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Introduzione  
a cura di Guglielmo Benetti, �Z���(���Œ���v�š���� �����o�o�[�h�(�(�]���]�}�� �^���}�o���•�š�]���}�� �d���Œ�Œ�]�š�}�Œ�]���o���� 

di Bergamo per le Associazioni dei Genitori  
 

ACCOGLIERE  PER  CONDIVIDERE  E  COSTRUIRE 

La prima pubblicazione del Tavolo Genitori non poteva che riguardare il tema 
�G�H�O�O�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�� �H�� �G�H�O�O�·�D�S�S�D�U�W�H�Q�H�Q�]�D���� �H�O�H�P�H�Q�W�L�� �I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�L�� �S�H�U�� �O�D�� �F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H��
di relazioni autenticamente collaborative tra i diversi attori della vita 
scolastica.  

�6�H�Q�W�L�U�V�L���D�F�F�R�O�W�L�����U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�]�]�D�W�L���H���Y�D�O�R�U�L�]�]�D�W�L���Q�H�O�O�·�H�V�H�U�F�L�]�L�R���G�H�O���S�U�R�S�U�L�R���U�X�R�O�R���q��
la premessa indispensabile per maturare il senso di appartenenza alla propria 
�V�F�X�R�O�D���� �S�H�U�� �D�O�L�P�H�Q�W�D�U�H�� �O�D�� �S�D�V�V�L�R�Q�H�� �H�� �O�·�L�P�S�H�J�Q�R�� �S�H�U�� �O�D�� �F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �X�Q�� �S�R�V�L�W�L�Y�R��
ambiente di apprendimento, luogo di forte arricchimento culturale e di 
autentica crescita umana.  

Tutti �² dirigente, docenti, studenti, genitori, personale non docente �² devono 
sentire la propria scuola come una casa comune, come il laboratorio 
�G�H�O�O�·�H�G�X�F�D�]�L�R�Q�H���� �G�H�O�O�D�� �I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���� �G�H�O�O�·�L�V�W�U�X�]�L�R�Q�H���� �X�Q�D�� �F�D�V�D-laboratorio dove 
�R�J�Q�X�Q�R���K�D���X�Q���F�R�P�S�L�W�R���S�U�H�F�L�V�R���F�K�H���H�V�L�J�H���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j���H���G�H�G�L�]�L�R�Q�H�����(�·���X�Q�D���F�D�V�D-
laboratorio che chiede grande rispetto, partecipazione appassionata, 
consapevole e costante, forte volontà di col �O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H���� �L�Q�� �X�Q�·�R�W�W�L�F�D�� �G�L�� �Y�H�U�D��
�F�R�U�U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j�� �H�G�X�F�D�W�L�Y�D�� �F�K�H�� �V�L�� �W�U�D�G�X�F�H�� �Q�H�O�O�·�H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �H�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�L��
positivi progetti condivisi, finalizzati al bene dei bambini, degli adolescenti, dei 
giovani. 
Solo in questa prospettiva lo spirito collaborat ivo che deve ispirare la 
costruzione condivisa del Patto educativo di corresponsabilità   - istituito dal 
D.P.R. 235/2007 -  non rimarrà lettera morta e il Patto, lungi dal ridursi a mero 
adempimento formale, esprimerà davvero la volontà di una reale cooper azione 
tra famiglia e scuola, quella cooperazione senza la quale si rivela velleitario, 
perde efficacia e poi naufraga ogni intento educativo.  
�/�·�D�W�W�L�Y�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �S�H�U�F�R�U�V�L�� �G�L�� �D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�� �H�� �O�D�� �S�U�R�J�U�H�V�V�L�Y�D�� �P�D�W�X�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �V�H�Q�V�R��
di appartenenza giocano un ruolo �L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H���D�Q�F�K�H���Q�H�O�O�·�H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���3�2�)���� 

�(�·�� �S�U�H�]�L�R�V�R�� �O�·�D�S�S�R�U�W�R�� �G�H�L�� �J�H�Q�L�W�R�U�L���² e in particolare dei genitori partecipi, 
appassionati, propositivi �² nella costruzione del POF. Non a caso la circolare 
MIUR del 6 -7-�������������2�J�J�H�W�W�R�����3�L�D�Q�R���G�H�O�O�·�2�I�I�H�U�W�D���)�R�U�P�D�W�L�Y�D�����U�H�F�L�W�D�����´�,�O���3�2�)���q���L�O��
�G�R�F�X�P�H�Q�W�R�� �I�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H�� �F�R�V�W�L�W�X�W�L�Y�R�� �G�H�O�O�·�L�G�H�Q�W�L�W�j�� �F�X�O�W�X�U�D�O�H�� �H�� �S�U�R�J�H�W�W�X�D�O�H�� �G�H�O�O�H��
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istituzioni scolastiche che viene elaborato dal Collegio dei Docenti e approvato 
�G�D�O�� �&�R�Q�V�L�J�O�L�R�� �G�·�,�V�W�L�W�X�W�R���� �$�L�� �I�L�Q�L�� �G�H�O�O�D�� �S�U�H�G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �3�L�D�Q�R�� �L�O�� �G�Lrigente 
�V�F�R�O�D�V�W�L�F�R�� �G�H�Y�H�� ���«���� �W�H�Q�H�U�H�� �F�R�Q�W�R�� �G�H�O�O�H�� �S�U�R�S�R�V�W�H�� �H�� �G�H�L�� �S�D�U�H�U�L�� �I�R�U�P�X�O�D�W�L�� �G�D�J�O�L��
�R�U�J�D�Q�L�V�P�L���H���G�D�O�O�H���D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�L���G�H�L���J�H�Q�L�W�R�U�L�µ�� 

Riguardo poi al Patto educativo di corresponsabilità la stessa circolare 
raccomanda che esso diventi davvero per gli insegnan ti, per i ragazzi e per le 
�O�R�U�R���I�D�P�L�J�O�L�H���´�X�Q�·�R�F�F�D�V�L�R�Q�H���G�L���F�R�Q�I�U�R�Q�W�R���U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H�����G�L���D�F�F�R�U�G�R���S�D�U�W�H�F�L�S�D�W�R�����G�L��
condivisione di metodologie e obiettivi fondanti la vita comunitaria in ambiente 
�V�F�R�O�D�V�W�L�F�R�µ�� 

Condividere per costruire una comunità che educa: dal �O�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���U�H�F�L�S�U�R�F�D���G�D��
parte di tutti gli attori della vita scolastica nasce la condivisione, che non 
esclude la dialettica e il confronto, ma che sa vedere al di sopra di tutto la 
necessità di realizzare una forte alleanza educativa tra scuola e famig lia. 

�,�O�� �4�X�D�G�H�U�Q�R�� �´�$�F�F�R�J�O�L�H�U�H���� �H�V�V�H�U�H�� �D�F�F�R�O�W�L���� �V�H�Q�W�L�U�V�L�� �S�D�U�W�H�µ�� �S�U�H�V�H�Q�W�D�� �D�O�F�X�Q�H�� �E�H�O�O�H��
esperienze di scuole che sanno ascoltare e aprirsi al dialogo, di genitori che si 
fanno risorsa, di patti formativi e alleanze educative - anzitutto tra scuola e 
famiglie �² che si traducono in preziosi percorsi di cittadinanza e in validi 
progetti culturali.   

Il Quaderno illustra come sono state intessute alleanze preziose tra scuola, 
famiglie e territorio, come sono fiorite nelle scuole piccole e grandi iniziative 
condivise che hanno dato ai genitori la possibilità di prendere parte da 
protagonisti, con passione e competenza, alla bellissima e fondamentale 
�D�Y�Y�H�Q�W�X�U�D���G�H�O�O�·�H�G�X�F�D�]�L�R�Q�H�� 
 

 

�/�D�� �5�H�W�H�� �´�*�U�X�S�S�R�� �S�H�U�� �O�D�� �� �F�R�O�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H�� �I�U�D�� �6�F�X�R�O�D�� �H�� �I�D�P�L�J�O�L�H�µ�� �V�L�� �q��
costituita nel marzo 2 011 per conoscere e valorizzare le buone prassi e le 
sinergie efficaci presenti in ambito scolastico, educativo e formativo, 
sostenendo il ruolo consapevole, informato e formato dei genitori nella 
scuola. È composta da  

 
Approfon dimenti sul sito    www.caos.bg.it  

indice  
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Ringraziamenti  
a cura  dei genitori della rete CAOS 
 

Prima di lasciarvi gustare idee e racconti, ringraziamo anche da queste 
pagine tutti coloro che in vario modo e con differenti r uoli hanno 
contribuito alla composizione e alla pubblicazione di questo piccolo volume, 
a tutti coloro che da poco o molto tempo si sono messi in gioco pensando a 
bambine e bambini, ragazzi e ragazze, �U�L�V�F�R�S�U�H�Q�G�R�� �L�O�� �´�Q�R�L�µ����agendo per 
offrire opportunità  di crescita formativa .  

Nel suo lento costruirsi, il quaderno è divenuto testimonianza di un 
importante fatto educativo in quanto pensiero e azione sono stati 
promossi da più attori che hanno a cuore chi sta crescendo.  

È ora occasione di rispecchiamento per  le comunità scolastiche e 
territoriali rispetto al loro essere accoglienti.  

Soprattutto vuole essere invito esteso a tutti a vincere le resistenze e 
�P�R�O�W�L�S�O�L�F�D�U�H�� �O�H�� �L�Q�L�]�L�D�W�L�Y�H�� �S�H�U�� �V�H�Q�W�L�U�V�L�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�O�·�D�Y�Y�H�Q�W�X�U�D�� �V�F�R�O�D�V�W�L�F�D���� �S�H�U��
passare alla partecipAZIONE,  anche trovando spunto da storie e 
materiali presenti in queste pagine.  

Il treno in copertina può partire �² come a volte capita - da una stazione 
deserta. Ma quando inizia il viaggio, si incontrano a ogni tappa nuove 
persone. Se il viaggio è lungo, ci si c onosce meglio; se il viaggio è 
quotidiano, si intrecciano relazioni più profonde e stabili, si scopre che 
viaggiare insieme può essere piacevole e utile.  
 

indice  
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�³�3�H�U���F�U�H�V�F�H�U�H���X�Q���E�D�P�Eino ci vuole un intero 
�Y�L�O�O�D�J�J�L�R�´ 

 

 
 
 

Proverbio Africano 

Nelle due giornate del 
13 e del 20 settembre 

2014 abbiamo chiamato 
intorno ad un tavolo i 

protagonisti che si 
muovono dentro e 

intorno alla scuola, con 
risultati davvero 
entusiasmanti. 

È emersa una realtà 
dinamica dove le fatiche 

nel gettare ponti, 
costruire vocabolari 
condivisi, imparare a 

�W�H�Q�H�U�H���F�R�Q�W�R���O�¶�X�Q�R��
�G�H�O�O�¶�D�O�W�U�R�����S�H�Q�V�D�U�H��

insieme spazi di risposta 
ai tanti bisogni, 

progettare azioni di 
miglioramento, si 

stemperano con enorme 
soddisfazione e con 

nuova fiducia  quando 
diventa concretamente 
visibile la disponibilità 
alla condivisione, alla 
collaborazione, alla 

cogestione di percorsi, 
alla corresponsabilità 

consapevole. 

 
 

 

 

 

 

 

 
DUE INCONTRI CON 

I GENITORI E NON SOLO 

 

La   scuola  è nostra . 
Si tratta di un noi plurale che comprende 
�´�W�X�W�W�R���L�O���Y�L�O�O�D�J�J�L�R�µ�����D�O�X�Q�Q�L���H��alunne, studenti 
e studentesse, la comunità scolastica con le 
famiglie di riferimento, il territorio con le 
sue potenzialità.  
 
�,�O�� �S�U�R�J�H�W�W�R�� �´�$�F�F�R�J�O�L�H�U�H���� �H�V�V�H�U�H�� �D�F�F�R�O�W�L����
�V�H�Q�W�L�U�V�L�� �S�D�U�W�H�µ�� �Y�X�R�O�H�� �F�R�Q�W�U�L�E�X�L�U�H�� �D��
�G�L�I�I�R�Q�G�H�U�H���O�D���F�X�O�W�X�U�D���G�H�O�O�·�D�S�S�D�U�W�H�Q�H�Q�]�D�����G�H�O��
dialogo �F�R�O�O�H�J�L�D�O�H�� �H�� �S�O�X�U�D�O�H���� �G�H�O�O�·�D�O�O�H�D�Q�]�D�� �H��
dei patti, da più parti indicata come 
condizione necessaria per prendersi cura 
delle nuove generazioni e realizzare il 
successo formativo.  
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Genitori dei Comitati 
e Associazioni o dei 
Consigli di Istituto di: 
 
�‡��IC S. Lucia Bergamo 

�‡��IC Donadoni Bergamo 

�‡��IC Camozzi Bergamo 

�‡��IC Savoia-Nullo Bergamo 

�‡��IC Mazzi Bergamo 

�‡��IC Muzio Bergamo 

�‡��IC Da Rosciate Bergamo 

�‡��IC Leffe 

�‡��IC Bonate Sotto 

�‡���,�&���&�D�V�L�U�D�W�H���'�¶�$�G�G�D 

�‡��IC Ranica 

�‡��IS Caniana Bergamo 

�‡��Liceo Mascheroni  Bergamo 

�‡��Liceo Falcone  Bergamo 

�‡��IS Marconi Dalmine 

�‡��IS Galilei Caravaggio 

�‡��IS Weil Treviglio 

�‡��IS Sonzogni Nembro 

�‡��IS Amaldi Alzano Lombardo 

�‡��IS Oberdan Treviglio 

�‡��Liceo Manzù Bergamo 
 
 

 
�«�V�H�J�X�H 

 
PARTECIPANTI  
���>�>�[�/�E���K�E�d�Z�K 

 

Così la partecipazione non è solo presen za, 
ma occasione di alleanze e di azioni 
�´�S�U�R�J�H�W�W�D�W�H�� �&�2�1�µ�� �D�� �I�D�Y�R�U�H�� �G�L�� �E�D�P�E�L�Q�L�� �H��
bambine, ragazze e ragazzi.  
 
�&�R�V�u�� �O�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�� �Q�R�Q�� �q�� �Q�H�P�P�H�Q�R�� �V�R�O�R�� �X�Q��
progetto, ma è un modo di essere insieme 
nella scuola. 
 
�/�D�� �V�W�H�V�V�D�� �S�D�U�R�O�D�� �´�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�µ�� �G�L�Y�H�Q�W�D��
stretta e n el confronto assume i 
�V�L�J�Q�L�I�L�F�D�W�L�� �S�L�•�� �S�U�R�I�R�Q�G�L�� �G�L�� �´�L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�µ�� �H��
�´�F�R�U�U�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�L�W�j�µ�� 
 

Le storie e le proposte emerse nei due 
giorni incoraggiano a proseguire questo 
cammino per dare radici forti ad un nuovo 
modo di fare accoglienza, testimoniato da 
giovani e adulti attenti, interessati e 
motivati a una collegialità plurale.  
 
 

 
                      
                  Spazio Giovani Polaresco 
           Bergamo, settembre -novembre 2014 
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�´�$�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D�����T�X�H�V�W�D���V�F�R�Q�R�V�F�L�X�W�D�µ�� 
�q���O�D���I�U�D�V�H���F�R�Q���F�X�L���L���J�H�Q�L�W�R�U�L���K�D�Q�Q�R���D�S�H�U�W�R���O�·�L�Q�F�R�Q�W�U�R�� Gli inizi di ogni viaggio 
sono carichi di aspettative e timori.  
 

Alla prima esperienza in una nuova 

�V�F�X�R�O�D�� �´�P�D�Q�F�D�� �O�D�� �W�H�U�U�D�� �V�R�W�W�R�� �L�� �S�L�H�G�L�µ����

non si hanno punti di riferimento . Si 

accavallano tante domande: dove 

sono, come posso muovermi, a chi 

posso rivolgermi, cosa chiedere, dove 

cercare, cosa aspettarmi, sono 

adeguato io genitore, sono adeguati 

loro in �V�H�J�Q�D�Q�W�L�«�"  

Accoglienza per i genitori è  

soprattutto stabilire relazioni con gli insegnanti . Le relazioni cambiano di 

�F�R�Q�W�H�V�W�R�� �L�Q�� �F�R�Q�W�H�V�W�R���� �G�D�� �X�Q���R�U�G�L�Q�H���G�L�� �V�F�X�R�O�D�� �D�O�O�·�D�O�W�U�R���� �P�H�Q�W�U�H�� �Q�H�O�O�D�� �U�H�D�O�W�j��

�G�H�O�O�·�L�Q�I�D�Q�]�L�D ci si vede quotidianamente, nelle classi success ive ci si 

�L�Q�F�R�Q�W�U�D���V�R�O�R���V�X���D�S�S�X�Q�W�D�P�H�Q�W�R�����V�S�H�V�V�R���V�R�O�R���V�H���F�·�q���X�Q���S�U�R�E�O�H�P�D  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�3�H�U���O�¶�L�Q�V�H�J�Q�D�Q�W�H�����³�$���L�Q�L�]�L�R���D�Q�Q�R���L�O��
genitore vede solo suo  figlio e su 

questa base valuta positivamente o 
negativamente esperienze e interventi. 
Il dialogo assume sfumature differenti, 

si moltiplica in base a aspettative, 
domande, bisogni, culture delle 
famiglie, fatica a trovare il giusto 

equilibrio dei rapporti, particolarmente 
quando c'è una barriera tra le cose che 

�O�D���V�F�X�R�O�D���³�G�H�Y�H�´���I�D�U�H���H���O�D���G�L�I�H�V�D��ad 
oltranza dei figli o quando gli insegnanti 

sentono su di sé un giudizio più o 
meno esplicito di incapac�L�W�j�´�� 

Lo studente non è esente da dubbi: 
�³�6�R�Q�R���T�X�D�����G�H�Y�R���I�D�U�H���O�R���V�W�X�G�H�Q�W�H����
prendere la sufficienza...questa 

scuola è mia? Non la conosco,  non 
ho nemmeno un'aula mia...Qualcuno 

si aspetta davvero che io mi attivi 
nella scuola? Interessa a qualcuno 
come faccio il rappresentante? Io 

sarò distratto, ma questo messaggio 
non  arriva . Io sono un 

interlocutore?Davvero o per caso?�  ́
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Studenti della Consulta di  tre 
istituti : 

IT Paleocapa Bergamo 
IS Aeronautico Locatelli   
IS V. Emanuele Bergamo 
 
Insegnanti:  
Patrizia Castelli (scuola primaria 
IC Vertova) 
Franca Marchesi (referente 
Intercultura IC Mazzi Bergamo) 
Donatella Luzzi (IC Da Rosciate 
Bergamo) 
Giorgio Lanzi (IS Mamoli 
Bergamo) 
Claudio Goisis (IS Majorana 
Seriate) 
 
Dirigenti Scolastici:  
Barbara Mazzoleni 
(IC Camozzi Bergamo) 
 

Francesca Zonca  
(Polo liceale Weil Treviglio) 
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�3�D�U�O�D�U�H���G�L���D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���´�V�H�P�E�U�D���E�D�Q�D�O�H���H��
vago, di fronte a priorità e grandi temi, 
�L�Q�Y�H�F�H���V�W�D���D�O�O�D���E�D�V�H���G�L���W�X�W�W�R�µ���F�L�z���F�K�H���V�L���S�X�z��
costruire a scuola.  
 
I nizialmente non si pensa che anche i 
genitori possano progetta re  e realizza re 
percorsi di accoglienza .  
 

�/�·�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �L�Q�L�]�L�D�� �T�X�D�Q�G�R�� �D�O�F�X�Q�L�� �J�H�Q�L�W�R�U�L��
scelgono di esserci anche collettivamente 
per costruire insieme risposte e sostegni, 
�S�H�U�� �´�L�P�S�D�U�D�U�H�� �D�G�� �H�V�V�H�U�H�� �J�H�Q�L�W�R�U�L�� �Q�H�O�O�D��
sc�X�R�O�D�µ���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R���O�R���V�F�D�P�E�L�R���� 
 

V�R�J�O�L�R�Q�R�� �´�Y�L�Y�H�U�H�� �O�D�� �V�F�X�R�O�D���� �Y�D�O�R�U�L�]�]�D�U�O�D���� �Q�R�Q��
fermarsi al muro del pianto di ciò che non 
funziona, ma portare proposte e azioni per 
�X�V�F�L�U�Q�H�µ 

 
Si può far 
breccia nel  
muro invisibile 
tra genitori e 

scuola 
lavorando 

molto fra 
genitori . Non 
conta tanto il 
numero di chi 

partecipa quanto la qualità della 
disponibilità che viene data ,  sono le 
persone che fanno la differenza. La 
�Y�L�V�L�E�L�O�L�W�j�� �G�H�O�O�·�L�P�S�H�J�Q�R���� �D�Q�F�K�H�� �S�H�U�� �S�L�F�F�R�O�L��
passi, aiuta �D�� �F�R�V�W�U�X�L�U�H���O�H�J�D�P�L�� �G�L�� �I�L�G�X�F�L�D���� �´�D��
strappare i pri �P�L���V�R�U�U�L�V�L�µ�� 
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Si tratta di garantire il rispetto dei  ruoli, sperimentando che è possibile  
creare percorsi sinergici  e avviare un dialogo non rituale, dove ogni 
componente conquisti lentamente fiducia e autorevolezza, comp etenza e 
ruolo. Creato questo clima, ci si può confrontare  liberamente su tutto .  
Il primo passo da fare è la costituzione di un gruppo di genitori motivati e 

determinati, che si pongano come punto di riferimento; genitori portatori 

in molti casi di storie  e di esperienze positive vissute altrove da poter 

riversare dentro la propria comunità scolastica  

�³�6�L�� �G�H�Y�H�� �G�L�U�H�� �L�Q�V�L�H�P�H�� �F�R�P�H�� �q�� �S�R�V�V�L�E�L�O�H��
migliorare la vita di questo bambino, di 
questo ragazzo, di questa classe, di questa 
scuola, cosa  è possibile fare all'esterno, nel 
percorso di formazione, dentro la scuola e 
chi può dare una risposta quando da soli 
�Q�R�Q���F�H���O�D���I�D�F�F�L�D�P�R�´ 

 

Gli spazi esistono: 
sono gli Organi 
Collegiali, da far 
uscire dal rito 
burocratico   

 

�³�1�R�Q�� �q�� �I�D�F�L�O�H�� �I�D�U�H�� �U�H�W�H�� �H�� �L�O��
successo arriva se anche la 
scuola si apre a una forte 
volontà di collaborazione, se 
offre ai genitori e agli studenti 
una spinta e un sostegno 
�F�R�Q�Y�L�Q�W�R���D���I�D�U�O�L���V�W�D�U�H���G�H�Q�W�U�R�´ 

 

�³�1�R�Q�� �q�� �G�H�W�W�R�� �F�K�H���� �D�Q�F�K�H�� �T�X�D�Q�G�R�� �O�D��
scuola promuove spazi parte cipativi  
ed è disponibile ad accogliere le 
proposte, i genitori non si tirino 
�L�Q�G�L�H�W�U�R���V�H�Q�]�D���F�R�J�O�L�H�U�Q�H���O�D���S�R�U�W�D�W�D�����³ 

 

�³�2�F�F�R�U�U�H���U�R�P�S�H�U�H��
schemi, metodi, 

rigidità, 
impostazioni, 

�D�E�L�W�X�G�L�Q�L�´ 
 

Non è detto che la scuola non abbia pregiudizi:  quando i 
genitori inizian o ad organizzarsi, a porre domande e a parlare 

di bisogni,  il muro del sospetto strisciante si fa più alto  

�³Quando ci si riesce, 
sembra scoperchiarsi 

�O�¶�H�Q�H�U�J�L�D���G�L���X�Q���Y�X�O�F�D�Q�R�  ́
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�´�/�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���q���I�D�W�W�D���G�L���J�H�V�W�L�����D�Q�F�K�H��
�L�V�W�L�W�X�]�L�R�Q�D�O�L�µ 
La rende viv �D�� �O�D�� �Y�L�V�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�·�L�Q�W�H�U�O�R�F�X�W�R�U�H�� �S�L�•�� �L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H���� �L�O�� �'�L�U�L�J�H�Q�W�H��
scolastico, quando sceglie non solo empaticamente ma soprattutto 
�U�D�]�L�R�Q�D�O�P�H�Q�W�H���O�·�D�S�H�U�W�X�U�D���D�J�O�L���V�W�X�G�H�Q�W�L�����D�O�O�H���I�D�P�L�J�O�L�H���H���D�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� 
 

Non servono parole, ma stili di rapporto, scelte di forte valenza simbolica, 
occasioni di interazione.  

 

La rende viva una dirigente che entra nelle 
classi e si presenta ai bambini e ai ragazzi in 
tutti i  plessi, dichiarando cosa è per lei quella 
scuola e dando la propria disponibilità ad 
ascoltare problemi e proposte, dei bambini, 
degli insegnanti, dei genitori, di tutti quelli che 
sono nella scuola. 
 

�/�D���U�H�Q�G�H���Y�L�Y�D���X�Q���G�L�U�L�J�H�Q�W�H���F�K�H���Y�X�R�O�H���X�Q���´�V�D�O�R�W�W�R��
�J�H�Q�L�W�R�U�L�µ�� �G�H�Q�W�U�R�� �O�
�L�V�W�L�W�X�W�R���� �F�K�H�� �V�L�� �F�K�L�H�G�H�� �F�R�Q�� �L�O��

�F�R�O�O�H�J�L�R���G�R�F�H�Q�W�L���´�Q�R�Q���V�R�O�R���F�R�V�D���V�D�Q�Q�R���J�O�L���V�W�X�G�H�Q�W�L�����P�D���D�Q�F�K�H���F�R�P�H���V�W�D�Q�Q�R���D��
�V�F�X�R�O�D�µ���� �F�K�H�� �D�S�U�H�� �D�O�� �W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�� �V�L�D�� �D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R�� �U�H�O�D�]�L�R�Q�L�� �G�L�I�I�X�V�H�� �F�R�Q�� �O�H��
realtà p resenti, sia attraverso il potenziamento delle relazioni virtuali.  
 

La rende evidente la t rasparenza con cui una dirigente rendiconta ai 
genitori come sono  state  impiegate le risorse che loro hanno contribuito a 
raccogliere e quali ricadute hanno avuto, c he coinvolge i genitori e gli 
studenti nella riflessione sugli esiti delle prove INVALSI  e nella 
progettazione  delle attività formative .  
 

Genitori, scuola, territorio possono costruire nuove connessioni. 
�/�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���G�L�Y�H�Q�W�D���V�H�Q�W�L�U�V�L���S�D�U�W�H���G�L���X�Q�D���U�H�D�O�W�j��che si occupa dei ragazzi 
(tutti), che riflette su bisogni e contesti, che identifica priorità e 
costruisce progetti -azione  coerenti. �/�·�D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H�� �q�� �V�H�P�S�U�H�� �S�R�V�W�D�� �V�X 
alunni e  studenti, loro sono da sostenere . 
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�9 empatia, convivialità, stare e 
far stare bene, offrire punti di 
riferimento (profondità e 
leggerezza) 

 
�9 bellezza degli ambienti 

 
�9 coinvolgimento attivo 

 
�9 testimonianza e 

informazione, anche su punti 
apparentemente banali (es: 
come si sviluppa la giornata, 
le regole della scuola, come 
si utilizzano i bagni, le 
modalità di entrata e uscita, 
cosa significa essere genitori 
�G�L���S�U�L�P�D�����«�� 

 
�9 formazione al ruolo 

 
�9 progettazione, 

organizzazione, risultati 
  

È  I N S E R I T A  
C O M E  P R O G E T T O  

( O  C O M E  P R I N C I P I O )  
N E L  POF  

 

 
�>�[�������K�'�>�/���E�•���� 
���[�����d�d���E�d�������W  

�/�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���V�L���V�Y�L�O�X�S�S�D���D���V�S�L�U�D�O�H  

 

Da  percorso pensato, progettato, attento 

ai cambiamenti diventa nel tempo una 

pratica che si amplia e si innova, 

consolidando ciò che funziona . Diventa un 

modo di mettersi e mettere in gioco per 

raggiungere obiettivi.  

 

Coinvolge un numero crescente di  

protagonis ti: dirigente, genitori, docenti, 

alunni (già negli istituti comprensivi!), 

studenti e pezzi di territorio.  

 

Si consolida per step e momenti 

significativi (open day, chiusura  e inizio  

anno scolastico, giornate  delle elezioni, 

festa di fine anno, stand info rmativi, 

occasioni di scambio e progettazione, ma 

�D�Q�F�K�H���J�L�W�H���I�U�D���J�H�Q�L�W�R�U�L���«���� 
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�/�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���q���W�H�V�W�L�P�R�Q�L�D�Q�]�D  

 

resa da chi è già dentro la scuola a chi vi sta entrando,  per motivare, 

informare e formare  alla partecipazione . Il  racconto dell e esperienze, 

�O�·�L�O�O�X�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�J�O�L�� �V�S�D�]�L�� �L�Q�� �F�X�L�� �q�� �S�R�V�V�L�E�L�O�H�� �F�R�O�O�D�E�R�U�D�U�H����fa capire anche  

come sia importante attivarsi e rendere attivi gli alunni.  

 

Sono  �L�� �E�D�P�E�L�Q�L�������� �F�K�H�� �H�V�F�R�Q�R�� �G�D�O�O�D�� �V�F�X�R�O�D�� �G�H�O�O�·�L�Q�I�D�Q�]�L�D����i ragazzi usciti  

dalla primaria  e dalla media che �S�U�H�S�D�U�D�Q�R�� �O�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D��per i nuovi 

arrivati , secondo i loro desideri e modalità; lo stesso vale per  i genitori 

secondo un progetto che si sviluppa  in più fasi, coinvolgendo la scuola.  

 

Si prepara con la scuola un vademecum per i genitori che li inviti  a 

mettersi in gioco per costruire insieme un buon percorso e trovare  spazi 

per farlo  

 

QUANDO CAMBI  IL MODO 

DI OSSERVARE LE COSE , 

 LE COSE CHE OSSERVI 

CAMBIANO  

I su ccessi: tanti percorsi  
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�/�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���q���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���D�O���U�X�R�O�R  

Si impara meglio attraverso la 
testimonianza e nel confronto, 
�T�X�D�Q�G�R�� �´�V�L�� �F�H�U�F�D�� �L�Q�V�L�H�P�H�� �F�R�P�H��
trasformare un problema, una 
necessità , un intoppo, un 
contrasto in opportunità per 
capire meglio, per trovare 
�U�L�V�S�R�V�W�H�µ���� 
Sentirsi parte significa osservare  
davvero ciò che succede  e 
farsene carico, disponendo di 
� ṕunti di riferimento per rendere 
�P�H�Q�R�� �S�H�V�D�Q�W�H�� �O�·�L�P�S�H�J�Q�R���� �S�H�U��
sapere da chi and are e quando, 
per capire quali varchi �S�U�H�Q�G�H�U�H�µ 

È attenzione particolare ai 
genitori e agli studenti di prima, 
per dare continuità alla 
costruzione del noi partendo dal 
loro specifico bisogno di 
conoscere contesti, diritti, 
doveri, funzioni, modalità .  
 
È formazione avanzata, 
competente, per chi ha intenzione 
di impegnarsi nella scuola e lavora 
con i dirigenti, se vuole affermare 
il principio  che i genitori sono una 
risorsa costruttiva e che gli 
studenti hanno molto da dire  

 

�/�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���q���L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H,  

 inclusione non solo di chi è disabile, ha 
problemi di apprendimento, è straniero, 
ma di ogni  bambino e di ogni famiglia 
perché ciascuno è portatore  di bisogni 
normalmente differenti.  
�/�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���V�L���E�D�V�D���V�X�O���E�L�V�R�J�Q�L��- espressi 
e inespressi - e stimola i singoli consigli di 
classe a esserne sensori per individuare 
risposte adeguate.  
Si progetta con la scuola, con tutte le 

funzioni strumentali, condividendo le letture sui potenziali, le fatiche e i 
bisogni dei bambini/ragazzi per ideare percorsi, opportun ità e strategie 
in funzione loro, connettendo scuola ed extrascuola (spazi compiti,  ad 
esempio, spazi di aggregazione, esperienze culturali o ludiche e altro 
ancora) 
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�³�)�D�U�H�� �L�O�� �V�D�O�W�R�� �Y�H�U�V�R�� �O�D�� �F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O��
�³�Q�R�L�´�� �F�R�P�H�� �S�U�H�V�H�Q�]�D�� �F�R�O�O�H�W�W�L�Y�D�� �q�� �X�Q�D��
fatica, non è scontato nemmeno nelle 
migliori condizioni di accoglienza. Parte 
in  prima o non scatta più. Lì sono da 
favorire le occasioni di incontro, 
confronto, informazione e formazione 
che consentono al gruppo di genitori di 
crescere a partire da ciò che li 
�D�F�F�R�P�X�Q�D�´ 

 

�/�·�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �q�� �Q�R�Q�� �O�D�V�F�L�D�U�H�� �V�R�O�R�� �F�K�L�� �K�D�� �X�Q�� �E�L�V�R�J�Q�R���� �P�D�� �F�H�U�F�D�U�H�� �L�Q�V�L�H�P�H�� �G�L��
dargli risposta: questo arricchisce tutti.  
 
Certamente esistono bisogni educativi particolari  che necessitano di 
progettazioni speciali ���� �7�U�D�� �O�H�� �H�V�S�H�U�L�H�Q�]�H�� �G�L�� �H�F�F�H�O�O�H�Q�]�D�� �O�·�D�F�F�H�Q�W�R�� �Y�L�H�Q�H��
�S�R�V�W�R���V�X�O�O�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���G�H�O�O�H���I�D�P�L�J�O�L�H���G�L���E�D�P�E�L�Q�L���P�L�J�U�D�Q�W�L���F�K�H���L�Q�W�H�U�U�R�J�D�Q�R���O�D��
scuola (e non solo), ma insieme aprono nuove opportunità di formare con 
successo i futuri cittadini del mondo.  Alcuni istituti di frontiera su 
questo versante ( decine di  Paesi diversi per  provenienza!) hanno saputo 
attuare  momenti di accoglienza durante  �W�X�W�W�R�� �O�·�D�Q�Q�R. Ai  bambini e alle 
famiglie  �V�R�Q�R���J�D�U�D�Q�W�L�W�H���X�Q�·informazione semplificata e a loro misura e una 
costante  attenzione a tutto lo sviluppo linguistico fin dalla scuola 
�G�H�O�O�·�L�Q�I�D�Q�]�L�D���� �/�·�L�Q�F�O�X�V�L�R�Q�H�� �D�Y�Y�L�H�Q�H�� �O�H�Q�W�D�P�H�Q�W�H���� �S�H�U�� �R�V�P�R�V�L���� �P�D�� �R�F�F�R�U�U�H��
rimanere molto in asc olto di ciò che è la loro cultura e la loro vita.  
 
 

�/�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���q���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H  

� Śe ci si fa carico  dei bisogni, va ripensata �D�Q�F�K�H�� �O�·�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O��
comitato �µ�����6�L���S�X�z���R�S�H�U�D�U�H per gruppi di lavoro o per temi di interesse, con 
attenzione al coordinam ento e alla messa a sintesi.  
 

Sentirsi parte significa 
cercare risorse per 

realizzare progetti 
migliori ( la raccolta 
fondi può avvenire 
tramite l'associazione 

dei genitori, con 
mercatini,  tramite 

sponsor, partecipando a 
bandi). Può significare 

organizzare  incontri di approfondimento 
a cui partecipano sia genitori che insegnanti . Può tradursi 

�Q�H�O�O�·�R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �F�R�P�P�L�V�V�L�R�Q�L�� �R�� �J�U�X�S�S�L�� �G�L�� �O�D�Y�R�U�R�� �P�L�V�W�L��su compiti  di 
analisi, monitoraggio, proposta, valutazione.  
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�´�/a penuria di risorse stia minando 

anche le costruzioni proget tuali più 

solide e collaudate, perché diventa 

necessario selezionare solo 

�O�·�H�V�V�H�Q�]�L�D�O�H�����F�R�Q���X�Q�·�R�I�I�H�U�W�D��

�G�H�F�L�V�D�P�H�Q�W�H���S�L�•���V�F�D�U�Q�D�µ 

 

Sul piano organizzativo non va dimenticato  il 
legame con il Consiglio di istituto, spesso 
garantito dal fatto che le stesse persone 
ricoprano ruoli in più organismi, condizione per 
attuare  un buon processo di indirizzo -
realizzazione -verifica -revisione. La collegialità 
costruisce comunità: insieme si l egge la realtà, 
insieme si trovano risorse, insieme si danno 
risposte.  �)�R�Q�G�D�P�H�Q�W�D�O�H�� �S�R�L�� �q�� �´�O�D�V�F�L�D�U�H��
�W�U�D�F�F�L�D�µ�� �G�H�O�O�H�� �S�U�R�S�U�L�H�� �H�V�S�H�U�L�H�Q�]�H���� �G�D�Ue loro  
continuità.  
 

L'accoglienza è rete  
Rete nello scambio fra genitori, efficace quando pensieri e azioni si 
sviluppano insieme fra componenti . Rete sociale completa e 

significativamente potente quando si 
riesce a coinvolgere  il territorio 

o il quartiere, riunendo nella 
�S�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�� �O�·�H�Q�W�H�� �O�R�F�D�O�H����
la parrocchia, la 
polisportiva, la scuola, il 

comitato, associazioni le gate 
all'handicap, altri educatori ed 

esperienze che incrociano i bambini e i 
ragazzi.  
Così l'aula non è più spazio 
chiuso dentro l'istituto, ma è 
allargata a tanti contesti in una 
intersezione  di esperienze che 
dalla scuola escono a raccontarsi 
e dal t erritorio si fanno 
progetto per la scuola e con la 
scuola.  
 
 

�´�/�D�� �V�F�X�R�O�D�� �Q�R�Q�� �S�X�z�� �� �S�L�•�� �G�D�� �V�R�O�D��
�U�L�V�S�R�Q�G�H�U�H�� �H�I�I�L�F�D�F�H�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�·��
aspettativa di ricchezza 
�I�R�U�P�D�W�L�Y�D���G�H�L���U�D�J�D�]�]�L�µ 
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Fare rete e ottimizzare le risorse 
�q�� �O�·�X�Q�L�F�D�� �V�W�U�D�G�D�� �F�K�H�� �S�R�V�V�D��
consentire di migliorare e non 
arretrare.  
Una rete può più facilmente 
creare sinergie, trovare 
competenze, investire meglio. 
Anche con poco si può costruire 
molto, sfruttando spazi del 
territorio già presenti (parchi, 
biblioteche, spazi per i compiti, 
spazi per la musica...).  
Per non parlare delle competenze 
personali e professionali dei 
genitori che potrebbero diventare 
risorsa , opportunità formativa  dei 
ragazzi se impiegate nella 
progettazione  di iniziative , nel 

territorio e dentro le scuole 
stesse. 
�/�·�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�R�P�X�Q�D�O�H�� �K�D��
ampie possibilità di coinvolgere, 
coordinare, sostenere, facilitare 
le realtà educative esistenti, 
sempre che si scelga di vedere  il 
paese o la città come rete 
educativa da connettere, 
consultare e far partecipare, 
ponendo la scuola al centro.  
 
Lo sguardo va al territorio vicino 
e alle opportunità che offre, ma 
non va dimenticato  che oggi il 
territorio in cu i ci muoviamo è il 
mondo, un orizzonte culturale ben 
più vasto. 

 

 

�/�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���q���J�H�Q�L�W�R�U�L�D�O�L�W�j���V�R�F�L�D�O�H 
 

�(�·�� �L�O � ŃOI �µ���� �L�O�� �´VILLAGGIO �µ����

confermano i rappresentanti delle 
Istituzioni.  
 
Genera approcci e pratiche 
diversi, ma accomunati 
�G�D�O�O�·�L�Q�W�H�U�H�V�V�H�� �S�H�U�� �L�O bene dei 
minori di tutta la comunità, è una 
cultura che dà senso e 
prospettiva anche alle istituzioni 
(Scuola, Comune, Provincia), è 
assunzione di corresponsabilità 
rispetto alle attese formative.  

I gruppi di lavoro che si attivano 
riconoscono alla scuola una 
funzione centrale e determinante, 
ma ragionano in termini di  

COMUNIT À: da qui passano in 
modo formale e informale 
�O�·�D�S�S�U�H�Q�G�L�P�H�Q�W�R���� �O�·�D�X�W�R�V�W�L�P�D���� �O�D��
voglia di protagonismo, ma anche i 
saperi sociali, la consapevolezza e 
la cura delle transizioni, dei 
passaggi che toccano la crescita 
personale. 
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Allora la  FAMIGLIA , la SCUOLA, 

�O�·ENTE LOCALE, il  TERRITORIO  

sono impegnati a costruire 
palcoscenici educativi e quindi si 
parlano, si interrogano, decidono 

insieme e attuano percorsi di 
cura, di accompagnamento, di 
emancipazione, con una visione di 
bene comune che dà senso, dà 
prospettiva, dà sogni.   

 
 
 

�´�/�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���Q�R�Q���q���V�R�O�R���X�Q��

progetto,  

�P�D���X�Q���P�R�G�R���G�L���H�V�V�H�U�H���´�Q�R�L�µ, 

di essere  comunità scolastica  
e territoriale  che si guarda mentre 

prende in carico il successo 

�I�R�U�P�D�W�L�Y�R���G�H�L���I�L�J�O�L���D�O�X�Q�Q�L�µ�� 

 

�/�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D è partecipazione , è un 

insieme di  persone contente  di avere 

fatto e fare con altri.  
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Aprire la scuola è la 

sfida maggiore .  

Anche quando il dialogo esiste, quando le 

iniziative sono molteplici e consolidat e, è 

forte  nei dirigenti e nei docenti la 

tentazione di rimanere dentro la scuola, 

dentro la classe, di continuare i percorsi di 

sempre, o nei genitori di delegare, di 

giudicare, di fermarsi alla lamentela, di 

rassegnarsi alla separatezza , al muro 

invisibi le che impedisce il dialogo , con il 

rischio che n egli Organi Collegiali e negli 

organismi partecipativi  prevalga un 

adempimento solo formale.  
 

Sono da trovare gli spazi e i tempi della 

riflessione e del confronto, per  moltiplicare 

la possibilità di ricadu ta  dei progetti fra i 

docenti, nelle famiglie e in tutte le classi.  
 

In qualche caso , quando rimane chiusa la 

porta della scuola, si spalanca quella 

�G�H�O�O�·�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �O�R�F�D�O�H�� �F�K�H�� �S�U�R�Y�D�� �D�G��

incidere attraverso il piano per il diritto allo 

studio: anche qu esto è un varco possibile 

 

Il ruolo strategico dei  
Genitori 

 

 

Sul versante dei genitori, 

occorre immaginare un 

comitato che non si fermi 

all'elenco dei problemi, che 

pure esistono, ma cerchi di 

progettare con la scuola, per 

la scuola e per i ragazzi 

opportunità che diano 

risposte, che siano occasioni 

di protagonismo buono e 

miglioramenti. 

 
 
Occorre un comitato genitori 

che non si riduca 

�D�O�O�¶�D�X�W�R�U�H�I�H�U�H�Q�]�L�D�O�L�W�j���G�L���S�R�F�K�H��

persone motivate a fare, ma 

costruisca  con i 

rappresentanti e altri genitori 

un organismo vivo, collante 

fra scuola e territorio 

 

Le sfide, le ri chieste, i percorsi  
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La Consulta   

degli studenti 
 

Per gli studenti esiste un 

organismo istituzionale che 

consente loro di fare rete tra 

giovani ragazzi di tutte le 

scuole, di ragionare di scuola 

e di riforme a misura loro e 

del loro futuro, di affrontare 

problematiche comuni, di 

organizzare iniziative 

coordinate.  

 

 

�(�¶�����O�D���&�R�Q�V�X�O�W�D���G�H�J�O�L���V�W�X�G�H�Q�W�L����
dove  i ragazzi manifestano il 

loro interesse a migliorare 
�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���L�Q���F�X�L���S�D�V�V�D�Q�R��
parecchie ore al giorno 

per provocare cambiamenti . 
 

 Poter disporre di uno spazio fisico dentro 

la scuola, - punto di riferimento, luogo di 

incontro e di lavoro - sarebbe per i 

genitori un importante simbolo di 

appartenenza . 
 

Piace molto l'idea di scuol a aperta, luogo 

che appartiene ai bambini e ai ragazzi, 

dove loro vanno per fare cose belle ed 

interessanti al di là di ogni  obbligo. 
 

Un insegnante ricorda che la scuola è 

investita di molteplici aspettative ma non 

è un acquario dove sono predisposte 

condizioni ideali, è un pezzo di società 

nella società  con tutte le variabili del 

caso. Eppure ci si prova, e in molti casi si 

riesce, a leggere insieme l'esperienza 

scolastica, a offrire progetti fattibili  e 

concreti, ad uscire dall'evento episodico 

per consolidare e creare cultura, a 

trasformarsi in testimoni del bello che c'è.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NON ASPETTARE FIN QUANDO SARÀ TUTTO  PERFETTO. NON SARÀ MAI TUTTO 
PERFETTO. CI SARANNO SEMPRE SFIDE DA AFFRONTARE, OSTACOLI DA 

SUPERARE E CONDIZIONI IMPERFETTE. 
 INIZIA E BASTA.  

OGNI PASSO CHE FARAI TI PERMETTERÀ DI CRESCERE PIÙ FORTE, PIÙ 
COMPETENTE, PIÙ CONFIDENTE E DI AVERE SEMPRE MAGGIOR SUCCESSO.  

 

[MARK VICTOR HANSEN] 
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�/�·�H�Y�R�O�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H�� �D�W�W�L�Y�D���� �F�R�Q�V�D�S�H�Y�R�O�H�� �H�� �F�R�P�S�H�W�H�Q�W�H�� �q��

evidente  nelle parole e nelle storie delle persone che si sono incontrate al 

Polaresco.  

Certo non è così dappertutto, è  stata  favorita dove ci sono state 

�F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L���S�H�U���F�U�H�V�F�H�U�H�����R���F�·�q���V�W�D�W�D���O�D���W�H�V�W�D�U�G�D�J�J�L�Q�H���G�L���S�U�R�Y�D�U�H���S�H�U�F�K�p��ne 

valeva la pena, ma rimane un processo da coltivare e disseminare.  
 

Riportiamo di seguito alcune frasi descritti ve di una realtà accogliente:  

�9 sul significato  

��  sentirsi parte: questa è la � ńostra �µ scuola 

��  i documenti, le regole, le norme, i patti firmati non motivano le 
persone ad accogliere e sentirsi accolti, sono le relazioni di fiducia 
a promuovere intese, alleanz e e cambiamenti, perchè toccano il 
cuore  

��  capacità riflessiva di tutti : attrezzarsi per agire con efficacia  

��  partecipazione al governo del bene comune : le scelte si fanno  
�L�Q�V�L�H�P�H���� �O�H�� �G�H�F�L�V�L�R�Q�L�� �Q�R�Q�� �V�F�H�Q�G�R�Q�R�� �G�D�O�O�·�D�O�W�R��per quanto sia difficile 
condividere con altri  

��  genitori da considerare non solo risorsa per finanziamenti, ma 
�Y�D�O�R�U�H���L�Q���W�H�U�P�L�Q�L���G�L���S�U�R�P�R�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�·�R�I�I�H�U�W�D���I�R�U�P�D�W�L�Y�D 

��  ridare valore alla collegialità e a gli Organi Collegiali, a partire dal 
Consiglio di Istituto che non ha  solo una funzione amminist rativa e 
di bilancio  e al Consiglio di Classe come luogo di letture,  confronti 
e promozioni  

�9 sul quando 

��  �O�·�D�F�F�R�J�O�L�H�Q�]�D���G�X�U�D���W�X�W�W�R���O�·�D�Q�Q�R���H���Y�D���V�H�P�S�U�H���U�L�F�U�H�D�W�D, alimentata  

Gli indicatori di una realtà accogliente  
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�9 sul come 

��  �Q�R�Q�� �Y�R�O�H�U�� �G�L�U�H�� �D�O�O�·�D�O�W�U�R�� �W�X�W�W�R�� �T�X�H�O�O�R�� �F�K�H�� �S�R�W�U�H�E�E�H�� �I�D�U�H���� �P�D��
interrogarci su q uello che possiamo fare noi  

��  scambiarsi i ruoli, anche solo mentalmente  

��  superare  pregiudizi, ricerca re  alleanze,  partire da semplici grandi 
�J�H�V�W�L���G�L���D�W�W�H�Q�]�L�R�Q�H���D�O�O�·�D�O�W�U�R���F�R�P�H���S�U�H�V�H�Q�W�D�U�V�L�����V�R�U�U�L�G�H�U�H�����D�V�F�R�O�W�D�U�H 

��  non dare per scontato che i docenti sappiano tutto. Non basta che 
conoscano la disciplina che insegnano, �S�H�U�F�K�p�� �O�·�D�S�S�U�H�Q�G�L�P�H�Q�W�R�� �V�L��
�J�L�R�F�D�� �Q�H�O�O�H�� �U�H�O�D�]�L�R�Q�L���� �Q�H�O�O�·accoglienza al gruppo classe, 
�Q�H�O�O�·attenzione alle dinamiche  

��  partire dai bisogni, per costruire buone soluzioni, con onestà 
intellettuale, pront i a cambiare quando le cose non funzionano 

��  cercare rinforzo sulla rete territoriale e sociale  

��  accogliere  come istituzione , per  fa r  conoscere la scuola e cosa  fa  

��  dati di feedback (metod o: analisi e valutazione) sono indispensabili  
non solo per poter dire c he si fa, ma per progettarsi meglio  

��  darsi il tempo del cambiamento , con pazienza e caparbietà : 
avanzare per tanti piccoli passi con  �O�·�H�Q�W�X�V�L�D�V�P�R�� �Gegli obiettivi 
raggiunti  

��  creare più occasioni di rapporto , tenendo sempre in conto i tempi 
della scuola, dell e famiglie , del lavoro .  

 

�O

indice  






































































































































